
C R O N O L O G I A  S T O R I C A

che Ezio malcontento dell’ imperatore Valentiniano III , 
venne in Pannonia P anno l\3a a chiedere asilo agli Unni 
suoi antichi nemici. Rouas gli fornì alcuni soccorsi che 
gli servirono a fare un trattato più vantaggioso col suo 
padrone. Guigncs colloca la morte di Rouas nel ¿p3.

A T T I L A .

433. ATTILA 0 A T E U L A , cognominato il F la g ello  
di D io ,  figlio di Mundiuco , uno dei capi degli Unni , 
divenne il successore di Rouas di lui zio , in un con Rle- 
da suo fratello. Teodosio inviò verso questi due nuovi capi 
degli ambasciatori i quali conclusero con essi un trattato 
di pace, mercè un tributo di settecento libbre d’ oro, cui 
i Romani obbligaronsi di pagar loro. Teodosio nel far que­
sto trattato pretendeva di non dare ai capi degli Unni, 
che il titolo di generali delle sue arm ate, e chiamava pe­
gni il tributo ch’egli era astretto di pagar loro. Attila però 
pensava altrim enti, e contava tra’ suoi sudditi dei re e 
l ’ imperatore medesimo. I l  mio padrone ed il vostro,  di­
cevano i suoi am basciatori, parlando all’ imperatore che 
non cessava mai di far loro dei doni considerevoli. Quan­
do Aitila voleva arricchir taluno de’ suoi favoriti, gli spe­
diva in ambasciata a Costantinopoli (C o n d illac). L ’ anno 
444 0 445 Attila fece uccidere il proprio fratello Bleda , 
per regnar solo sugli U n n i, i G ep id i, 1 G oti, rimasti nel 
loro paese, gli Svevi, gli A la n i, gli Éruli ec. Mai nessun 
principe fece in sì breve tempo conquisti sì gran di, nè 
soggiogò tanti paesi quanti Attila. Egli aveva al suo se­
guito una schiera di re e di principi che alla sua presen­
za tremavano. Si faceva ascendere la sua armata a cin­
quecento ed anche a settecentomila uomini. Onoria, rele­
gata sin dall’ anno 4^3 a Costantinopoli da Valentiniano 
suo fratello attesa la sua cattiva condotta, sollecitava At­
tila a far la guerra ai Romani. Questo barbaro vi si di­
spose nel 449. Teodosio l i ,  informato di questo disegno, 
tentò per consiglio dell’ eunuco Crisaffo di lui ministro di 
far assassinar Attila. Si scoprì la trama, e il re degli Unni 
ebbe la generosità di perdonargli mediante la somma de-


